
 

IL PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO DI COGNIZIONE, I CASI IMPOSTI DALLA 

LEGGE 

 RIFLESSIONI NELLE PROCEDURE ESPROPRIATIVE 

AREA: civile. 

18 dicembre 2026 - ore 15.00  

AULA MAGNA CORTE D’APPELLO DI BARI 

P.zza Enrico De Nicola - BARI 

 

Il corso offre un approfondimento sistematico del procedimento semplificato di cognizione, quale 

modello processuale di crescente rilievo nell’attuale assetto del processo civile, anche alla luce delle più 

recenti evoluzioni normative e applicative. L’iniziativa formativa intende esaminare le principali questioni 

interpretative e operative connesse all’ambito di applicazione del rito, alla fase introduttiva del giudizio, 

ai termini di comparizione, alle conseguenze delle relative violazioni e agli effetti dell’inerzia della parte 

ricorrente. 

Particolare attenzione sarà dedicata al regime delle preclusioni, quale snodo essenziale per la corretta 

ricostruzione del rapporto tra esigenze di concentrazione processuale, effettività della tutela 

giurisdizionale e garanzie del contraddittorio. Saranno inoltre oggetto di specifica trattazione i casi nei 

quali il procedimento semplificato è previsto come modello imposto dalla legge, con riguardo alle 

controversie disciplinate dagli articoli da 14 a 30 del decreto legislativo n. 150 del 2011, all’opposizione 

prevista dall’art. 791-bis, terzo comma, c.p.c., in materia di divisione su domanda congiunta, nonché al 

giudizio avente ad oggetto l’azione di classe ai sensi dell’art. 840-ter, terzo comma, c.p.c. 

L’analisi sarà estesa all’impiego del rito nei giudizi a decisione collegiale e nei giudizi in unico grado, con 

specifico riferimento ai giudizi in tema di responsabilità medica e alle controversie in materia di 

liquidazione degli onorari di avvocato. 

La sessione conclusiva sarà riservata al rito espropriativo, con specifico riferimento alla procedura di cui 

all’art. 42-bis del testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità, di competenza del giudice 



amministrativo, e alle problematiche applicative dei procedimenti di opposizione alla stima nel giudizio 

in unico grado di competenza della Corte di Appello. 

Il corso è rivolto ai giudici civili ordinari e onorari, agli avvocati e ai dottorandi di ricerca e studenti 

universitari e agli ingegneri. 

I formatori decentrati Dott.ssa Marisa Attollino, dott.ssa Maria Grazia Caserta, dott. Giuseppe 

Dentamaro, dott.ssa Grazia Errede e dott. Gaetano Labianca 

  



 

 

CODICE DEL CORSO D26583 

ORGANIZZAZIONE: Scuola Superiore della Magistratura, in collaborazione con l’Università degli 

Studi di Bari e con gli ordini degli avvocati di Bari, Foggia e Trani. 

DURATA: una sessione 

METODOLOGIA: relazioni frontali NUMERO COMPLESSIVO DEI PARTECIPANTI: 100 

COMPOSIZIONE DELLA PLATEA: 55 magistrati professionali e onorari, 45 avvocati, aperto ai 

dottorandi di ricerca e agli studenti. L’incontro è aperto anche agli stagisti. 

SEDE E DATE DEL CORSO: Bari, 18 dicembre 2026, Aula Magna della Corte di Appello. 

EVENTUALI INCOMPATIBILITÀ: nessuna 

RESPONSABILI DEL CORSO: Dott.ssa Maria Grazia Caserta – Referente SSM della struttura 

territoriale di Bari 

REFERENTI per l’avvocatura: 

• Avv. Gaetano Fioretti, Ordine degli avvocati di Bari; 

• avv. Vincenzo Vito Chionna, Camera Civile 

• avv. Giuseppe Agnusdei, Ordine degli avvocati di Foggia; 

• avv. Sabino Palmieri, Camera Civile e Ordine degli avvocati di Trani. 

 

Ore 15.00: REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 15.15: SALUTI ISTITUZIONALI del Presidente della Corte di Appello di Bari, dott.ssa Maria 

Mitola e del Presidente del Tribunale di Bari, dott. Alfonso Pappalardo 

 

MODERA: dott.ssa Maria Grazia Caserta, Referente della formazione per la SSM 

INTERVENGONO: 

Ore 15:30 – Prof. Giuseppe Trisorio Liuzzi-Emerito di diritto Processuale Civile 



“La fase introduttiva del procedimento semplificato di cognizione”: ambito di applicazione, 

introduzione, termini a comparire, violazione, le conseguenze dell’inerzia del ricorrente 

 

Ore 16:00 - Prof. Roberta Tiscini, Professoressa Ordinaria di Diritto processuale civile – Università degli 

Studi di Roma La Sapienza 

“Il regime delle preclusioni nel procedimento semplificato di cognizione” 

 

Ore 16.30 Prof. Avv. Domenico DALFINO, Professore Ordinario di Diritto processuale civile – 

Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 

“Il procedimento semplificato di cognizione nelle controversie in materia di responsabilità 

medica” 

 

Ore 17:00, prof. Avv. Giampiero BALENA, già Professore Ordinario di Diritto processuale civile – 

Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” 

“Le controversie in materia di liquidazione degli onorari e dei diritti di avvocato ex art. 14 D. 

Lgs. n. 150/11” 

 

Ore 17:30, Dott.ssa Giacinta Serlenga, Consigliere di Stato 

“La procedura ex art. 42 bis T.U.E.: il focus del giudice amministrativo, le opzioni 

dell’amministrazione” 

 

CONCLUDE la dott.ssa Maria MITOLA, Presidente della Corte di Appello di Bari  

“Riflessioni sui problemi applicativi nei procedimenti di opposizione alla stima nel rito 

espropriativo” 

 


